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Nonostante i Piani a ripetizione, resta gravissima e precaria la situazione di decine di migliaia di famiglie 

« Ma per i 
none 

Valenzi: tantissimi aspettano ancora un tetto - Per ora le indicazioni della giunta comu­
nale hanno imposto a Zamberletti di «chiarire» il suo decreto - Gli altri problemi della città 

Ferme proteste a Napoli contro la stangata 

«Ricostruzione pulita, e che 
non paghino solo gli operai » 

Scioperi spontanei e cortei all'ltalsider, Àlfasud, Alfa Romeo 
e Ignis — Le misure del governo aumentano spio l'inflazione 

Manifestazioni operaie si sono svolte, ieri 
mattina, in molte fabbriche napoletane per 
protestare contro gli ultimi • provvedimenti 
economici adottati dal Comitato interministe­
riale prezzi (CIP) con i quali si è deciso un 
ulteriore rialzo de prezzi. 

La protesta partta dai lavoratori dell'Ital-
sider. nel corso della giornata, si è estesa al­
le altre fabbriche della città e della provìn­
cia. dove si sono svolte assemblee e scio­
peri. • • •-• • • '•• ' " / ' " .-• . •--•.;•- • 

Nello stabilimento siderurgico di Bagnoli 
H decisione di attuare due-ore di sciòpero 
a turno è maturata dopo alcune assemblee 
di reparto alle quali ha partecipato anche il 
consiglio di fabbrica. •<. 

Alla acciaieria' e alla Officina meccanica 
riove più combattivo è il nucleo operaio •— 
la discussione tra i lavoratori è cominciata/ 
fuori dai cancelli — prima ancora che ini­
ziasse il primo turno di lavoro. ' 

Una volta in fabbricargli operai hanno 
spontaneamente-organizzato le assemblee. 

iTn lungo corteo ha attraversato i diversi 
reparti della fabbrica coinvolgendo, in bre­
ve, tutti i lavoratori del primo turno. 

T tremila lavoratori si-sono portati a 
« porta Bagnoli » e sono usciti dalla fab­

brica raggiungendo . la vicina piazza dove 
hanno attuato un blocco stradale. •".-• '-" ; ' 

Hanno poi attraversato le principali stra­
de del quartiere raccogliendo la solidarietà 
della gente e dei commercianti.- - • 

Numerosi gli slogans gridati contro i l . 
governo a colpevole di par pagare ancora una 
volta, con il pretesto del terremoto, la crisi 
economica al lavoratori e alle classi sociali 
più deboli». - . " 

Dopo le due ore di sciopero i lavoratori 
sono rientrati in fabbrica e hanno deciso di 
formare due delegazioni. Una di queste ha 
raggiunto la prefettura dove ha espresso la 
dura condanna per gli indiscriminati au­
menti dei prezzi adottati dal governo sotto­
lineando allo stesso momento la piena, di­
sponibilità della classe operaia napoletani» 
all'opera di ricostruzione delle zone terremo­
tate e di aiuto alle popolazioni colpite dal 
sisma. Un'altra delegazione si è diretta alla 

sede regionale della RAI di Fuorigrotta dove 
.' ha - spiegato ai giornalisti i motivi dello 
sciopero. -^ ' - . . > , ; • . . . . 

Anche gli operai dell'Alfa Romeo di Po-
migliano d'Arco hanno deciso di attuare 
uno sciopero di un'ora per turno dopo una 
assemblea svoltasi in fabbrica. 

Dopo la manifestazione gli operai han­
no diffuso un documento nel quale si con- • 
danna l'azione del governo che ancora una 

• volta « si è dimostrato inadempiente ed in­
capace ad affrontare i gravi problèmi eco­
nomici e morali che attanagliano il paese, 
resi oggi più acuti dal dramma del terre­
moto». . -••-. ••. •:-. •-•--•••--.•.. -; .- . !• •-'••-=.-'-

La decisione del CIP .— prosegue il do­
cumento. -— * grave soprattutto perché né 
le forze sociali né le organizzazioni sinda­
cali sono state consultate ».--••-•'--• - - -

Preoccupazioni soprattutto per gli effet­
ti futuri che potrà comportare il decreto go­
vernativo sono state espresse anche dagli al-' 
tri' consigli di fabbrica. ' - : 

In molti documenti si sottolinea la gra­
vita delle decisioni del CIP che rimanda .al-
T82 la modifica delle aliquote fiscali. -• 

In questo modo — è detto nei comunicati 
del CdF — i lavoratori pagheranno anco­
ra per tutto 1*82 gli aumenti delle trattenu­
te fiscali, poiché il meccanismo della scala 
mobile non consentirà di recuperare sul sa­
lario gli aumenti del costo della vita. -~ 

Altre manifestazioni con scioperi e assem­
blee di fabbrica si sono svolte alla IRE (ex 
Ignis). alla Alfa Sud di Pomigliano d'Arco 
e alla Cementir di Bagnoli. < 

Anche 1TLM ha espresso il proprio di­
sappunto sui provvedimenti del governo, o Là ' 
stangata economica decisa dal CIP con l'au­
mento indiscriminato dei prezzi — è detto 

- in un comunicato — aggrava ulteriormente 
il pericolo dell'inflazione che da anni atta­
naglia il paese. Senza una seria politica di 
programmazione economica ' nessun provve­
dimento può aiutare il nostro paese ad usci­
re dal tunnel della crisi economica ». 

Angelo Russo | 

« Non si può arrivare a tur­
bare l'ordine pubblico, pro­
spettando soluzioni che fino­
ra non hanno dato nessun ' 
risultato e mentre i nostri 
terremotati sono ancora tutti 
in mezzo alla strada». Mau­
rizio Valenzi, nell'aprire la 
quotidiana conferenza stam­
pa al comune, ieri mattina 
era particolarmente teso e 
preoccupato. Le notizie che 
sono giunte in questi giorni 
delle reazioni dei padroni 
delle seconde case sul lito­
rale Domiziano l'hanno se­
riamente impensierito. « E' 
stato un errore puntare solo 
su quelle zone — aggiunge — 
è un'operazione difficile e 
dilacerante ». 

Intanto è proprio con l'at­
teggiamento critico che ha 
dimostrato in queste ore sul­
l'operato dì Zamberletti, che 
l\aimministrazionev comunale 
di Napoli è riuscita a strap­
pare un po' di chiarezza in 
più sul decreto per la requi­
sizione. E' stato, infatti, ot­
tenuto — così come chiedeva 
il comune — che dalle case 
da destinare ai terremotati 
i proprietari possano portare 
via tutto, tranne l'essenziale; 
che venga presa in conside­
razione l'ipotesi di confisca­
re le « Torri » di Villaggio, 
Coppola (un agglomerato di ; 
circa 1000 residence tutti abu-, 
sivì); che la data del rila­
scio (entro sei mesi) sia-ri­
spettata; che le case occu­
pate destinate dai proprie­
tari a loro amici terremotati 
siano lasciate a questi ultimi. 

« E' un'operazione colabro­
do — ha intensificato con le 
critiche.il vice sindaco Di 
Donato —. La gente viene. 
invitata a lasciare le proprie 
case ai senzatetto e intanto 
i residence già a disposizione 
come il Cosida non vengono 
difesi. Ieri un gruppo di ter- ; 
rematati che vi si stava re­
cando insième ad alcuni rap-

.presentanti del consigliò di 
quartiere si è visto sbarrare 
la strada da, « mazzièri » del­
la zona e ha dovuto fare 
marcia indietro. Perchè — 
incalza Di Donato — ieri lì 
non c'erano i carabinieri. 
Perchè non, ci sono a difen­
dere le poche scuole che fa­
ticosamente si riescono a li­
berare? » ;••,-•'•"--. •:'•/• ;.,.'<>•:-'>. ./-• 

La risposta è arrivata dopo 
una ulteriore ' sollecitazione 
al commissario " straordina­
rio. Si è impegnato che. da 
oggi . Pubblica sicurezza e . 
Guardia di Finanza veglie-
ranno sullo svolgimento cor­
retto dì ogni operazione. }~ > 

• Per i tecnici.' intanto, pò- " 
che novità. E i e perizie da' 
fare o da rivedere diventano 
ogni giorno di più. « Solo at­
traverso l'ANCÌ — ha detto 
l'assessore Scippa — siamo 
riusciti ad ottenere che lune­
dì ne arrivino nove da Pe­
saro. Ma sono pochi^Qui ne 
servono molti. di più ». ..--., 

Con il problema — terre­
moto si sono intrecciati ieri 
altri temi. Una polemica per 
quanto riguarda le perizie al 
negozi e nella quale è coin­
volta la Cònfesercenti. In-
sostanza questa associazione 
che •"•- ha fornito 22 tecnici 

(uno per circoscrizione) per le 
verifiche dei negozi è stata 
accusata di aver periziato so­
lo locali di suoi aderenti. «£* ' 
una follia — ha detto l'as­
sessore Lucarelli — tè altre 
organizzazioni non sono af­
fatto escluse da questa ope: 
razione, anzi sono invitate à 
collaborare con noi ». Si è di­
scusso anche del traffico il 
cui nuovo dispositivo nel cen­
tro non può essere certo -va­
lutato a pochi giorni dal suo 
Inizio. Dell'approvazione in 
giunta della 167. di Ponticelli 
per cui dovrebbero essere co­
struiti 34.500- vani oltre 

Dramma del dopo terremoto a Pozzuoli 
in fiamme una scuola, panico e feriti 

L'incendio provocato da.un corto circuito? - Decine di bambini messi in salvò dai vigil i del fuoco - Ustionati 
un pompiere, un carabiniere e una donna - Situazione di emergenza in centinaia di scuole del napoletano occupate 

Drammatici momenti di 
paura ieri intórno alle 20 
in una delle scuole occupa­
te dal terremotati di Poz­
zuoli, l 'istituto « Armando 
Diaz» di via Vecchia San 
Gennaro, dove all'improv­
viso è scoppiato un vioén-
to incendio. Le fiamme. 
si sarebbero sviluppate in 
seguito a un corto circuito 
al piano terra dove sono si­
stemati i letti di alcune 
famiglie dì senzatetto. Una 
densa colonna di fumo ha 
invaso immediatamente 
anche il secondo piano del­
la" palazzina provocando at­
timi di terrore tra gli oc­
cupanti. Sul posto sono su­
bito accorsi dalle diverse 
caserme napoletane dei vi­
gili del fuoco numerose au­
tobotti. I vigili, dopo aver 
indossato gli autorespirato­
ri sono penetrati nell'edi­
ficio liberando dalle fiam­
me chi era rimasto bloc­
cato all ' interno. Per fortu­
na non ci sono vìttime. 

Decine di bambini sono 
stat i comunque tirati fuo­
ri e ricoverati, presso 1' 
ospedale cittadino. S. Ma­
ria delle Grazie. Sono ri­
masti ustionati anche il vi­
gile del fuoco Enzo Di Ste­
fano di 32 anni e il briga­
diere dei carabinieri Pietro 
Clerico di 23 anni . Ferita 

anche una donna di cui 
non si conosce ancora; il 
nome. Al momento in cui 
scriviamo risulta che l'in­
cendio è ormai sotto con­
trollo. Ma il - gravissimo 
episodio avvenuto nella cit­
tadina flegrea dimostra,. 
ove ce ne fosse ancora bi­
sogno, la drammatica si­
tuazione ' di « emergenza > 
in- cui versano migliaia dì 
senzatetto che occupano 
a oltre quindici giorni cen­
tinaia di scuole ed edifici 
pubblici a Napoli e in tut­
ta la provincia. 

Proprio per questo, i 
comunisti hanno sempre 
chiesto che a questa situa­
zione si ponga al più pre­
sto termine, dislocando le 
famiglie dei senzatetto in 
alloggi e permettendo, tra 
l'altro, la rapida ripresa 
dell'attività scolastica. .. 

Oltre air*Armando Diaz» 
ì" senzatetto di Pozzuoli. 
che provengono quasi tutti 
dal Rione Terra già eva­
cuato al tempo del bradi-
s'smo. hanno occupato an­
che i locali della scuola 
media « D'<mo » e del ma­
gistrale «Virgilio». 

Attualmente - il Rione 
Terra, l 'antico centro sto­
rico della ci t tadina fle-" 
grea è completamente di­
sabitato. 

Bambino di 3 anni al mercato di Melito 

Schiacciato da un camion 
mentre giocava per la strada 

E' necessario trovare un'altra sede per.le bancarelle 
Un tragico incidente ha 

troncato ieri a Melito la 
vita di un bambino di 3 an­
ni, Mario Cicala. Il fatto 
è avvenuto alle 12,45 in via 
La vinaio, all'altezza della 
masseria Sagliocco. • dove 
fino alle 13, ogni venerd, 
si svolge il mercato. Secon­
do quanto ci riferisce il no­
stro collaboratore Donato 
Chianese. il piccolo Mario, 
figlio di Silvio Cicala e di 
Angela Ramecci e ultimo 
di quattro bambini, gioca­
va in via Lavinaio senza 
che. nonostante la sua te­
nera età. nessuno vigilas­
se su di lui. Improvvisa­
mente. il bimbo è stato tra­
volto dal camion targato 

NÀ 622372, che stava mano­
vrando negli angusti spazi 
del mercato. Come se non 
bastasse, Domenico Zacca­
ria. il conducente dell'au­

tomezzo, del quale è pro­
prietario il vivaista Amel­
io Chìantese, non si ren­
deva subito conto di quan­
to stava accadendo. Conti­
nuava perciò la sua mano­
vra finché non ne veniva 
distolto dallev grida della 
gente circostante. A questo 
punto, -. terrorizzato • dalle 
conseguenze dell'inciden­
te. Domenico Zaccaria ha 
abbandonato precipitosa­
mente l'autocarro e - si è 
dato alla fuga at traverso 
i campi adiacenti alla zona 
del mercato. 

Solo più tardi si è pre­
sentato ai carabinieri di 
Melito, ai quali ha illustra­
to la sua versione dei fatti . 
Mario Cicala, orribilmente 
schiacciato dalle ruote del 
camion, è s ta to subito tra­
sportato al Cardarelli, ma 
quando ha raggiunto 1* 

, ospedale per lui non c'era 
più niente da fare: era già 
morto per la gravità delle 

| ferite riportate. 
Il tragico incidente di 

ieri non fa che riproporre 
con più urgenza il proble­
ma di trovare una nuova 
sede per il mercato di Meli­
to. I motivi che consiglia­
no il suo trasferimento so­
no da ricercarsi essenzial­
mente in considerazioni di 

; ordine igienico e nel '* ne : 
cessila che il mercato non 
diventi la causa di situa­
zioni difficili dal punto di 
vista del traffico. Va co­
munque detto che la giun­
ta di sinistra che ammlni-
s t ra il comune di Melito 
ha già reperito un 'a l t ra 
area per il mercato, e che 
s t anno per cominciare i la­
vori per attrezzarla. 

Terremoto: il dramma nei comuni in una riunione del PCI 

prima valutazione porta a 80000 
gli sfdltó in provinem 

In cima all'elenco c'è Castellammare - Inefficienze e abusi alleati contro l'urgenza della ripresa - Le 
requisizioni a tappetò non bastano - Come avviare i lavori -Mobilitazione e controllo democratico 

- Il quadro della provincia di 
Napoli a venti giorni dal ter­
remoto presenta " tinte abba­
stanza fosche. Preoccupa par­
ticolarmente . la - - situazione 
.nelle zone più colpite: Castel-
laminare, Casola e Gragnano; 
la fascia costiera trs. Torre 
Annunziata è San Giorgio, e 
alcune aree dell'Alto Nolano 
e del Frattese. L'intreccio dei 
problemi che vi si addensano 
è stato al centro della di­
scussione in una riunione di 
dirigenti di sezione e di zona. 
di consiglieri e amministrato­
ri locali comunisti con la 
segreteria provinciale del 
partito. D'altra parte, e que­
sta è la nostra impressione, 
nessuno di quelli che hanno 
parlato, si è abbandonato ad 
esagerazioni. Anzi, c*è stato 
uno sforzo serio di oggettivi­
tà. di aderenza alla realtà. 
anche se questa finora appa­
re assai complessa e scarsa 
di punti fermi. Sforzo che si 
è tradotto in una nutrita se­
rie di cifre sui danni accerta­
ti alle abitazioni comune per 
comune: sulle persone che 
tuttora vivono in tendopoli. 
nei vagone ferroviari, nelle 
scuole, in case requisite. Ma 
più ancora sì è tradotto nella 
elencazione scarna di fatti. 
problemi e difficoltà enormi 

di fronte ai quali più di un 
compagno : ha espresso per­
plessità, e posto interrogativi. 
•̂-••• Perché al disastro provoca­
to dal terremoto anche nella 
nostra provincia, si aggiun­
gono le carenze ed i vizi an­
tichi del Mezzogiorno: i cen­
tri storici degradati e fati­
scenti, gli. abusi, l'incapacità, 
le manovre per arraffare ap­
palti, per spartirsi il terre­
moto. i tentativi di favorire 
amici e clienti. Ecco alcuni 
dati: nei 63 comuni della 
provincia-colpiti dal terremo­
to. di cui una quindicina in 
modo serio, si calcola che gli 
sfollati siano circa 80.000. Un 
numero questo destinato a 
cambiare, che certo va verifi­
cato. • v" 
- Un numero che — come ha 
rilevato De Cesare nella in­
troduzione al dibattito — 
comprende quelli che hanno 
perduto la casa, come quelli 
che invece potranno rientrar­
vi appena eseguiti i necessari 
lavori di riassestamento e 
quelli, infine, che hanno la­
sciato le case terrorizzati 
senza rendersi conto che ma­
gari le lesioni sui muri non j 
erano-gravi. Un numero che. 
comunque, rimane tutto inte­
ro a dare la dimensione dei 
dramma che risalta ancora 

più se si guarda caso per 
caso. • ' ' • • • 

A Castellammare: 13 fab-
: bricati crollati o. quasi, 25 
gravemente danneggiati. 523 
parzialmente - '-• danneggiati. 
Circa 30.000 persone in con­
dizioni precarie riguardo alla 
casa. Centinaia di botteghe 
artigiane e di esercizi com­
merciali inattivi. 1.400 perso­
ne accampate nelle scuole. 
700 in vagoni ferroviari. 400 

', in tende. 1.000 in alloggi 
IACP. 1.600 che occupano lo­
cali alle terme o altri spazi. 
1.300 infine sono partiti. 

La fila dei numeri potrebbe 
proseguire con quelli riferiti 
per Frattamaggiore. Mugna-
no. ViUaricca. Cercola. Nola. 
Pomigliano. ; Sant'Antimo e 
altri centri. ": •--

Di qui l'urgenza di far ese­
guire al più presto le perizie 
e dar mano ai lavori. Il di­
battito, in effetti, ha posto 

. innanzitutto fl ' compito . di 
trovare sistemazioni meno 
precarie e provvisorie ai sen­
zatetto. di alleviarne le soffe­
renze. Da ciò dipende, ì stato 
rimarcato. la ripresa della vi­
ta. delle attività scolastiche. 

Ma quali soluzioni dare al 
problema? In proposito il di­
battito ha riproposto le per­
plessità sul metodo delle re­

quisizioni a rullo compresso­
re. Perplessità che il segreta­
rio provinciale Eugenio Doni-
se ha colto nelle conclusioni 
per ribadire le , critiche a 
questa scella, peraltro non 
risolutiva da sola e per sotto­
lineare che è invece necessa­
rio predisporre una serie di­
versificata di interventi tra i 
quali, naturalmente, anche le 
requisizioni. 

In proposito è riaffiorata 
la proposta di puntare di più 
sull'uso di roulottes e case 
mobili per l'immediato e sui 
prefabbricati. per la «fase di 
pa rchegg i . All'altro capo 
dell'arcò tesissimo di que- ; 
stioni. c'è il bisogno di co­
minciare subito i lavori ' e 
consentire così a molte fami­
glie di rientrare nelle case. E 
qui il problema si sfilaccia in 
un groviglio di altri proble­
mi. Le perizie vanno a rilen­
to. i tecnici sono pochi, gli ar­
bitrati si moltiplicano. L'idea 
che si fa strada è di richie­
dere tecnici a qualche regio­
ne del nord, compilare degli 
elenchi, fare gli abbinamenti 
coi comuni e sollecitare un 
decreto da Zamberletti. 

Ma contro l'urgenza dei bi­
sogni lavorano anche le ma­
novre di tanti sindaci demo­
cristiani per i quali l'occa-

I sione può servire a realizzare 
propri disegni. A Volla il 

. sindaco ha addirittura ordi­
nato demolizioni nel ' centro 
senza neppure le perizie. A 
Castellammare la situazione. 
stagnante fa i temere che si 
preparino massicce demoli­
zioni e proficue operazioni. 
speculative. L'opinione , e-
spressa : in proposito dal 
compagno Geremicca implica 
una forte mobilitazione., e 
ampie confluenze di . forze 
perché lo scontro su questo 
terreno non si risolva a favo­
re della speculazione, ma 
neppure contro ; l'autonomia 
dei comuni. 

Qui è il nodo da sciogliere, 
favorendo aggregazioni -,' di 
comuni, promuovendo forme 
di controllo, pretendendo la 
presenza fattiva del commis­
sario di governo e della pre­
fettura. In verità sarebbe una 
grave iattura se, alla fine, là 

.. partita si risolvesse a van- : 
taggio di certe ipotesi di cui 
già si paria: ipotesi tecnocra­
tiche come il varo di qualche 
grossa agenzia che intrapren­
da con ampie concessioni e " 
carta bianca la ricostruzione 
di interi blocchi di paesi, sul­
la testa di tutti. 

Franco De Arcangelis 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 13 dicembre. 

Onomastico Lucia - (domani 
Pompeo). 
CONCORSI 

La facoltà di Economia e 
Commercio dell'Università di 
Napoli informa tutti gli in­
teressati che la prova scrit­
ta per il concorso a n. 66 
borse di studio offerte dal-
l'Isveimer indetto dalla fa­
coltà medesima, avrà luogo 
sabato 20 dicembre 1960 alle 9. 

FARMACIE NOTTURNE 
DAL 13 AL 19-12-1980-

Zona Chiaia: Riviera di Chiaia 
77; vìa MargeKina 148; via Car-
djeci 2 1 . Centro: via Roma 348. 
Mercato - Pendino: piazza Gari­
baldi 11 . Avvocata: piazza Dante 
7 1 . S. Lorenzo • Vicarìa: via 
Carbonara 83; piazza 'Nazionale 76; 
Calata Ponte Casanova 30; corso 
Garibaldi 218. Stella: via Foria 
2 0 1 ; via Mzterdei 72. Po»jìO 
reale: stai. Centrale corso A. Lac­
ci 5. Colli Aminei: Colti Amìnti 
249. Vomere • Arcnelte via M. Pi­
sciceli! 138; via D. Fontana 37; 
via Medimi 33. Foorifrotta - Ba­
gnoli: piazza Colonna 3 1 . Socontfi-
gliano: corso Secondigliene 174. 
Soccavo: via Paolo Grimaldi 76. 
Posillipo: via Manzoni 120. Chiaia-
no • Marianella - Piscinola? S. Ma­
ria a Cubito 441 • Chiaiano.^ Pia­
nura: vi» Provincia!* 18; via Cam­
panile 10. 

Oggi conferenza 
stampa della FOCI 
con Pio La Torre 

Stamane alle ore 10 presso 
la Federazione comunista na­
poletana in via dei Fiorenti­
ni ' si terrà una cenferenza 
stampa della Fgci alla quale 
parteciperà il compagno Pio 
La Torre, membro della se­
greteria nazionale del PCI. 
- Nel corso dell'incontro con 
la stampa la Fgci presenterà 
il dossier sull'impegno dei 
giovani nell'opera dei soccor­
si e sugli episodi di resisten­
za e boicottaggio opposti a 
quest'opera. -

Alle ore 15 sempre presso 
la Federazione hanno inizio 
i lavori del consiglio nazio­
nale della Fgci che si con­
cluderanno nella giornata di 
domani. 

f i partito-) 
ASSEMBLEE 

Casamarciano, ore 19 con 
Correrà; S. Sebastiano al 
Vesuvio ore 18 con Dotto-
rini. . > 
MARTEDÌ' " 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 consiglio ope­
raio sul dopo terremoto con 
Vozza e Formica. 

«La "spallata" del terre­
moto non ha solo amplifica­
to oltre misura Vemergenza 
latente di migliaia dì "sen­
zatetto". Negli androni, ne­
gli appartamenti di tanti an­
tichi edifici fatiscenti del 
"ventre" di Napoli, alla Sa­
nità, a Mercato-Pendino, a 
S. Carlo Arena si localizza 
uno dei più mastodontici 
esempi di "fabbrica diffusa" 
a noi conosciuti. E non si 
tratta affatto, come spessa 
qualcuno ripete, dei sedimen­
ti di un'antica economia del 
vicolo, ormai quasi dissolta. 
ET un'autentica industria, col 
suo mercato (nazionale e m-
ternazionalef, la sua singo­
larissima organizzazione del 
lavoro, le sue tecnologie 'fan-
che sofisticate), la sua im­
prenditorialità, spesso capa­
ce e aggressiva». 

Mariano D'Antonio, docen­
te di Economia, assessore o> 
munista alla Programmazio­
ne del comune di Napoli vuo­
le evidenziare la « botta » non 
indifferente che il sisma ha 
inferto a una delle fonti di 
reddito da lavoro produttivo 
più consistenti e tradizionali 
della città. 

Parla del settore delle pelli 
e delle calzature, di quello 
delTabbigliamento, ma anche 
di nuclei artigianali del le­
gno e del ferro e di alcuni, 
primi mini-ìhsediamenii ài 
elettronica e meccanica. Un 
enorme, ma polverizzato « Ha-
bilimenlo»m dove lavorano e 
producono'da 70 a 80 mila 
persone, tantissimi a part-
time; tantissimi, accettando 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui problemi del dopo terremoto 

No al terremotato perpetuo 
Industrie anche nell'interno 

Il decollo delle zone dell'Irpinia e del Sanino deve rispettare quella cultu­
ra e quella storia, ma deve puntare anche su una moderna industria leg­
gera — A Napoli per l'economia sommersa è un vero e proprio dramma 

anche condizioni di sottosa­
lario, supersfTuttamento, no-
Civita. Ma, intanto, lavorano 
e producono. O, almeno, lo 
hanno fatto fino atta fatidica 
notte del 23 novembre. Le 
scosse hanno messo fuori uso 
un buon 50%'di questa mac­
china: «E adesso — dice 
D'Antonio — questa gente è 
assai preoccupata, perchè te­
me dì perdere gli appunta­
menti stagionali del mercato. 

« Il comune di Napoli — ri­
corda ^assessore atta pro­
grammazione — già da tem­
po ha avviato un discorso 
specifico sulla necessità di 
allocare parte di questo set­

tore in apposite aree attrez- » 
zate: lo si sta facendo ad I 
esempio per-la concia e le j 
calzature. Ed anzi, in questa 
direzione, occorre nuovo im­
pulso e rapidità nette deci­
sioni, senza ritardare gli ap­
puntamenti. Ma tenendo'pre-
sente proprio le esigenze di 
questa industria " — aggiun­
ge D'Antonia — si tratterà 
di lavorare anche per un 
giusto recupero del eentro 
storico', • salvaguardando > la' 
composizione sociale dei quar­
tieri, ma anche Ut redditività 
immobiliare di un,così este­
so patrimonio abitativo. Solo 
così sur* possibile evitare fe­

nomeni, sempre in agguato, 
di speculazione e terziarizza­
zione sul cuore antico di 
Napoli ». 

Dal «ventre» di Napoli 
tracciamo un parallelo con 
altre decine di centri storisi, 
quelli in parte rasi al suolo 
dalla violenza del sisma nel 
Tlrpinia e . nel Salernitano. 
Anche qui si appuntano le 
mire degli «sciacali» del ce­
mento armato. Su quali basi 
si può invece* avviare un di­
verso sviluppo delle zone in­
terne, proprio a partire dal 
la catastrofe del terremoto? 

«Voglio essere chiaro- su 
questo punto — dice D'Anto­

nio. Il primo pericolo che 
qui dobbiamo sconfiggere è 
quello di creare la figura so- . 
ciale del "terremotato perpe- j 
tuo'". In altri termini di am- i 
plificare fino, vorrei dire, a ! 
forme perverse di privilegio \ 
il meccanismo assistenziale. ! 

« Ma un'altra cosa — ag- ' 
giunge D'Antonio — occorre, 
a mio avviso precisare; non 
basta potenziare e ammoder­
nare, Vagricoltura, semmai 
anche coUegandola con nn 
apparato produttivo di tra­
sformazione, per aver creato , 
in queste zone un sistema 
economico in grado di reg- j 
gere. Qui resta il problema I 

di fonti integrative del red­
dito e queste non possono 
venire che da insediamenti 
manifatturieri. Un'industria 
leggera, naturalmente (Velel-
tronica. per esempio) costi­
tuita da un'arcipelago di pic-
cote unità produttive oppor­
tunamente distribuite sul ter­
ritorio. Ma nndustria è indi­
spensabile per assicurare il 
decollo ». 

L'occasione terremoto, se­
condo D'Antonio, va giocata 
a questo proposito fino in 
fondo, ma con grande intel­
ligenza » approfittando, in 
particolare, dei processi di di­
visione internazionale del la­

voro, oggi in rapido movi­
mento. Chiediamo allora ver 
queste zone non. i miliardi 
deWelargizione insensata, ma 
l'insediamento di decine di 
nuove aziende moderne e pro­
duttive*. "• 

« Dobbiamo dire no allò fa­
cilone.^: di chi vorrebbe sep­
pellire sotto le ruspe i rife­
rimenti culturali e storici H 
questo popolo. Ma non si 
possono nemmeno accettar* 
le sperimentazioni "avveniri­
stiche" che potrebbero solleci­
tare la fantasia professionale 
di qualche urbanista 

Procolo Mirabella 
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